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La federazione unitaria lancia una vertenza per cambiare le basi produttive della regione: ma è attrezzata per farlo? 

Da sindacato solo di denuncia» 
a sindacato che vuole cambiare 

; 

Un convegno al Midas Palace - Le critiche all'organizzazione e alle strutture del movimento - « Siamo sempre 
stati, e siamo, all'altezza delle proposte che elaboriamo? » - Perché bisogna puntare su nuovi investimenti 
L'aidea del Lazio» propo

sta dal sindacato è decisiva. 
Salvare le aziende in crisi, 
difendere 1 posti di lavoro, 
mettere in moto un processo 
di sviluppo industriale, non 
è cosa da poco. Significa fa
re i conti con 1 ritardi che 
pure nel movimento sinda
cale ci sono stati, significa 
scontrarsi con un'opposizio
ne padronale che pensa solo 
al miglior profitto, significa, 
infine, superare quegli osta
coli burocratici che ci sono 
ancora nel governo locale. 
Ma i lavoratori l'hanno ca
pito che cambiare non è fa
cile, anzi. La posta in gioco 
è troppo grossa per poter 
abbandonare il campo. 

Ecco, di questo — anche 
con accenti a volte molto 
autocritici — si è discusso 
nel convegno sullo sviluppo 
del Lazio, in un salone del 
Midas Palace Hotel. C'era
no i lavoratori delle fabbri
che In crisi, i dirigenti sin
dacali. gli operai che da me
si non lavorano più. Per ot
to ore si è parlato della pro
posta del sindacato, ma an
che della capacità del mo
vimento di saperla gestire, 
di portarla fino in fondo, 
delle carenze e delle difficol
tà in cui si dibatte il mo
vimento. anche nella nostra 
regione. 

E' stato un dibattito mol
to aperto, senza pregiudizi. 
«La vertenza va bene — di
ce Minelli, di Fomezia — va 

bene come sono andate be
ne — più o meno — tutte le 
vertenze che abbiamo propo
sto. Qui il nodo però è se 
noi, oggi, siamo capaci di 
lottarci su. se il nostro mo
vimento è all'altezza delle 
richieste che si fanno. Dob
biamo smetterla di fare i 
"giornalisti", sempre a de
nunciare, a dire che le cose 
non vanno. Adesso dobbiamo 
dire, chiaro e tondo, cosa 
vogliamo, cosa proponiamo 
azienda per azienda ». E ven
gono fuori tutti i limiti del
l'organizzazione, limiti spes
so molto grossi, troppo. «Ma 
ci slamo resi conto — dice 
un altro operalo — che trop
pe volte la lotta In fabbri
ca è solo aziendalistica, che 
gli operai si muovono solo 
se si tratta di soldi o di 
difesa del loro posto di la
voro? Ci siamo resi conto 
che il rapporto tra le strut
ture del sindacato è diffici
le. che è complicato parlare 
con la base, che molte cose 
nella nostra organizzazione 
non vanno bene? E allora, 
per far si che la battaglia 
sia vincente, che non riman
ga un bel libro óeì sogni, 
dobbiamo anche rivedere la 
vita interna». 

Questo, In sostanza. 11 filo 
rosso che lega tutti gli inter
venti. La proposta, a un cer
to punto, rischia di passare 
in secondo piano, sembra che 
il tema dell'incontro non sia 
più lo sviluppo della regio

ne, ma come si attrezza il 
sindacato, come vive in mez
zo ai lavoratori. «Dobbiamo 
dirlo con chiarezza — fa un 
lavoratore di Pomezla — non 
siamo riusciti a controllare 
come volevamo, e come si 
doveva fare, il flusso di sol
di della Cassa del Mezzo
giorno. E cosi alla fine gli 
imprenditori senza scrupoli 
hanno fatto il comodo loro, 
hanno "mangiato" e poi se 
ne sono andati ». Ma l'accen
to viene posto anche sulle 
leggi. «La cassa integrazio
ne - dice uno — spesso non 
fa che aumentare i profitti 
del padrone. Non è ora di 
cambiarla?». «E la 675 — 
aggiunge un altro — faccia
mo in modo che non diventi 
un'altra Cassa del Mezzo
giorno, se no la riconversio
ne diventa solo una bella 
parola ». 

Ruolo del sindacato, leggi 
che non vanno, la tensione 
politica che pian piano dimi
nuisce, l'impegno che diven
ta troppo « salarlalista », le 
strutture organizzative che 
lamentano « guasti ». Occor
re fare qualcosa anche in 
questo campo. Bisogna com
battere l'immobilismo e lo 
scetticismo, dicono molti. So
no tutti d'accordo su questi 
punti. «Però — ammollisce 
un operaio — mica ci possia
mo illudere che le riforme 
organizzative risolvano tut
to. E poi, che volete, che 
adesso ci fermiamo, ripensia

mo la nostra organizzazione 
e poi ripartiamo? Sarebbe 
troppo pericoloso». E allo
ra l'attenzione ritorna a quel-
l'« Idea del Lazio », alle bat
taglie che si devono intra
prendere. al suggerimenti e 
al contributi che ognfe azien
da deve dare. 
- «La cosa più importante 
— dice Di Giacomo, della 
Camera del Lavoro di Ro
ma — è che ci muoviamo su
bito per nuovi investimenti, 
per l'occupazione. Sarebbe 
sbagliato sperare di risolve
re tutto attraverso la gestlo* 

ne. anche perfetta, dell'esi
stente. La questione decisi
va per noi è l'Intreccio tra 
contrattazione e program
mazione. Tutto deve essere 
in funzione dello sviluppo, 
altrimenti è demagogia». Al
la fine, l'impegno è di discu
tere in fabbrica, anche se 
ormai quasi tutti sono d'ac
cordo con le proposte avan
zate. E poi di accelerare la 
riforma organizzativa. «Con 
un nuovo sindacato — dice 
uno — più attrezzato, la bat
taglia sarà più facile...». E' 
un impegno urgente. 

In sette obiettivi 
la battaglia 

per l'occupazione 
Intervento a livello territoriale: svi
luppo delle aree industriali della città 

Che cosa vuol dire? 
In questi articoli compaio

no alcuni termini di cui non 
tutti ricordano o conoscono 
il significato. Ecco un pic
colo dizionario. 

LEASING — Vuol dire da
re in affitto. Con il sistema 
del leasing, sempre più usa
to nel nostro sistema econo
mico, si danno in affitto in
tere fabbriche, impianti, 
strutture produttive e di ser
vizio. 

CONSORZI GARANZIE FI
DI — Banche, istituti di cre
dito, finanziarie concedono 
prestiti e finanziamenti in 
base ai beni immòbili e ai 
capitali di chi li richiede. 
Imprenditori e operatori e-
conomici si uniscono insie
me, e uniscono insieme i lo

ro beni e capitali per otte
nere contribuii molto più 
consistenti di quelli che po
trebbero ottenere singolar
mente, 

675 — E' la legge (approva
ta il 12 agosto 1975) per il 
coordinamento della politica 
industriale, la riconversione e 
lo sviluppo del settore. Fra gli 
obiettivi l'avvio di una pro
grammazione per settori, del
la riforma delle partecipazio
ni statali e il rafforzamento 
delle attività produttive del 
Mezzogiorno. 

PILAS — E' la società fi
nanziaria del Lazio, che do
vrebbe servire per finanziare 
e promuovere tutti t program
mi industriali della Regione, 
e per realizzare le aree at
trezzate. 

Queste le fabbriche 
più «difficili» 

Il panorama delle fabbri
che in crisi non è molto 
confortante. 1 lavoratori 
che rischiano II posto sono 
circa 20 mila. Come? Dove? 
Ecco un quadro delle azien
de più •difficili», 

MASSEY FERGUSON — 
Azienda multinazionale ame
ricana. Occupa 1530 lavora
tori, 110 sono In cassa inte
grazione. Produce macchine 
movimento terra. Si sta ten
tando di smobilitarla. E' de
cisiva per avviare un piano 
di meccanizzazione delia 
agricoltura. 

MIAL — E' In ammini
strazione controllata. Ope
ra nel comparto della com
ponentistica. Occupa 650 
lavoratori, tutti in cassa in
tegrazione. 

MISTRAL — Azienda 
multinazionale con capita
le Italo-svizzero. Lavora nel 

comparto della, componenti
stica. I lavoratori sono 
scesi da 1300 a 1060, di que
sti 460 sono in cassa inte
grazione. Per il ritardo del
la direzione • del governo 
sono molto vaghe le pro
spettive. 

ILFEM SUD — Occupava 
330 lavoratori. E' , ormai 
chiusa. 

M.T.C. — Occupava -430 
lavoratori. E' ormai chiusa. 

COMIRO — E' ura minie
ra di zolfo. Impiega 50 la
voratori tutti in cassa inte
grazione. L'attività è ferma. 

Gì MAC — Occupa 350 
operai, in cassa Integrazio
ne. Producova macchina mo
vimento terra (commesso 
Fiat). SI attende l'interv-tn-
to della GEPI. 

SNIA VISCOSA — Occu
pa 1200 operai, tutti in cas
sa Integrazione, opera nel 

settore fibre. Si attende la 
attuazione del piano di ri
sanamento e la creazione 
di un consorzio bancario. 
Nei programmi c'è anche la 
costruzione di un nuovo sta
bilimento per collocare 200 
lavoratori. 

CONFEZIONI POMEZIA 
— L'occupazione è scesa da 
700 unità a 561. I lavorato
ri sono In cassa Integrazio
ne. La fabbrica sta pagan
do il disimpegno dell'Eni nel 
settore. E' stato nominato 
un nuovo amministratore, 
ma non si conoscono bene 
le prospettive per gli ope
rai e la produzione. 

DOMI ZI A — Azienda Co
pi con 180 dipendenti.' E* 
avviata verso II blocco del
la produzione. Le possibili
tà di ripresa sono legato 
all'attuazione del piano Ge-
pi, ancora sconosciuto. 

Le proposte del sindacato 
si dividono in due grossi fi
loni: il primo, gli interventi 
a livella territoriale, 11 secon
do, gli interventi a livello 
settoriale. Sul primo punto le 
richieste della federazione 
unitaria' sono queste: 

O Sviluppo degli insedia
menti nelle aree del nord 

Lazio (Viterbo, Clvltacastel-
lana, Civitavecchia) attraver
so un ruolo più attivo della 
FiXa.S. e delle associazioni 
imprenditoriali. Completa
mento delle aree industriali 
della città, già Inserite nel 
PRG (Tlburtlna. Tor Sapien
za, Tor Cervara). 

© Consolidamento e riqua
lificazione delle azien

de presenti nelle aree Cassa 
del Mezzogiorno, creazione 
di nuovi insediamenti attra
verso un maggiore Impegno 
del Consorzi (Consorzio di 
sviluppo Roma-Latina). Riu
tilizzazione del patrimonio 
delle aziende in crisi senza 
prospettive, ricorrendo ad at
tività sostitutive. 

© Per raggiungere questi 
obiettivi è necessario: 

definire le aree industriali 
secondo il disegno del pla
no regionale di sviluppo; da
re spazio'a iniziative consor
tili; estendere i consorzi ga
ranzia fidi e l'uso del leasing 
agevolato. 

Sul secondo punto, invece, 
cioè l'intervento per settore, 
le proposte, partendo dalla 
utilizzazione della legge di ri
conversione industriale, sono 
queste: 

O Settore metalmeccanico. 
Riassetto del comparto 

dell'elettronica di consumo 
attraverso la gestione degli 
accordi conclusi all'AUTO-
VOX e alla VOXSON (mag
giore produttività, innovazio
ni tecnologiche). Soluzione 
delle crisi della Miai e della 
Mistral attraverso la ricon
versione; verso le produzioni 
di componenti più avanzate. 
Va inoltre ridef inlto l'assetto 
proprietario. Sviluppare nuo
vi interventi nel campo del
l'automazione dei processi 

produttivi (applicazione del
l'informatica). In particola: 
re: uso della 675 per avviare 
l'attività della IME di Pome
zla. Costruzione del nuovo 
stabilimento IBM a S. Pa
lomba. Controllo dei processi 
di riconversione delle azien
de che producono impianti 
per telecomunicazioni (Fat
ine. Elettra) esaminando la 
possibilità di integrazione tra 
telecomunicazioni e sistemi 
informatici. Realizzazione de
gli obiettivi della piattaforma 
agro-meccanica: soluzione del
le crisi della Massey Fergus-
son e della Glmac con l"in-
tervento della GEPI. Infine, 
una serie di progetti per lo 
sviluppo della meccanica stru
mentale (ricerca, corsi di 
formazione, leasing). 

O Settore chimico. Attua
re gli accordi per la Snia 

di Rieti (assegnazione delle 
quote di produzione), ridefi
nire il ruolo del gruppo Snia 
nel Lazio (diversificazione 
produttiva tra 1 vari stabili
menti). Salvaguardare il ruo
lo delle raffinerie (in parti
colare la GIP di Gaeta). Per 
il settore farmaceutico: indi
rizzare la produzione in con
sonanza con il prontuario na
zionale e regionale. Uso del 
consorzi per la riconversione 
delle piccole aziende. 

© Settore • tessile. Creare 
un centro regionale per 

la ricerca di mercato nel set
tore delle confezioni. Colla
borazione tra aziende inte
grabili (tessitura, confezione, 
commercializzazione). Diver
so ruolo dell'intervento pub% 
blico (impedire la smobilita
zione dell'Eni), qualificare il 
ruolo della Gepi rispetto alle 
aziende a suo carico (Domi-
zia. Geri jeans. Bonser): de
finizione dei piani di ristrut
turazione. 

© Settore cartatio. Inter
venti per l'abbassamen

to del costi delle materie pri
me attraverso un piano di 
forestazione. Ammoderna
mento degli impianti. Crea
zione di consorzi tra impre
se. Definizione degli Indiriz
zi produttivi secondo il pia
no di settore. 

Dì dove in quando 

L'altra notte vicino a Fontana di Trevi 

In sei tentano di 
rubare una «500» ma 

vengono arrestati 
Volevano rubare una e 500 » in sei. un esempio di minu

ziosa divisione del lavoro. Solo che erano in troppi, e hanno 
finito per dare nell'occhio. Una «volante» della polizia che 
passava da quelle parti li ha fermati e arrestati. Si tratta 
di una banda di minorenni: un quindicenne, due sedicenni, 
due diciassettenni e un ragazzo di vent'anni: Domenico Ca
rotenuto. 

E' successo l'altra notte alle 4 in via del Lavatore, a due 
passi da Fontana di Trevi. L'utilitaria, targata Roma 778581, 
di proprietà di' Giovanni Francesco Lamacchi, era parcheg
giata ai margini della strada. Forti del fatto che in quel 
momento non passava nessuno i ragazzi, tutti e sei. si sono 
messi ad armeggiare attorno alla piccola vettura. Prima 
hanno cominciato a girarle intorno, tentando di spostarla a 
forza in mezzo alla strada, poi a qualcuno è venuta l'idea 
di portarla via. E' stato così che, mentre due o tre facevano 
da palo, gli altri hanno cominciato a scardinare la portiera 
di sinistra. Hanno usato un fil di ferro per forzare il de
flettore per poi aprire dall'interno lo sportello. 

Ma proprio mentre stavano per raggiungere lo scopo è pas
sata la macchina della polizia. A questo punto c'è stato un 
fuggi fuggi generale, ma che è servito a poco. Gli agenti, in
fatti, hanno chiesto aiuto via radio, alla sala operativa che 
ha inviato altre macchine. I sei ragazzi sono stati bloccati 
poco dopo e portati in questura. Sono tutti incensurati. 

Le sistemazioni proposte dal sovrintendente olle antichità 

Ma perché statue e dipinti 
restano chiusi nelle casse? 

Interventi «a pioggia» ma 
indilazionabili per la salva
guardia del patrimonio cultu
rale e dei monumenti. Li ha 
proposti all'assessore alla cul
tura Nicolini il sovrintendente 
reggente Paolo Hoffman e nei 
prossimi giorni verranno pro
posti per l'approvazione al 
Consiglio comunale. La disor
ganicità di restauri e sistema
zioni è un po' la conseguenza 
della situazione esistente alla 
sovrintendenza dove da due 
anni ormai manca un titolar*». 

Ma ecco, divise per settori. 
le proposte presentate all'as
sessore Nicolini: 

MONUMENTI — Lo stanzia
mento richiesto è di 690 mi
lioni. Dovrebbero essere re
staurati diversi monumenti. 
Tra questi la Fontana di Tro
vi, quella delle Naiadi e le 
parti marmoree della Fonta
na delle Tartarughe. Saran

no inoltre completati gli in
terventi all'Auditorium di Me
cenate e avviati i lavori per 
il Mausoleo di Augusto. 

MUSEI — Somma richiesta 
420 milioni. Dovranno essere 
sistematile statue e gli altri 
materiali di epoca ellenistica 
dei musei capitolini. Dovrà 
inoltre iniziare la nuova siste
mazione del museo Barracco. 
Gli altri lavori sono: i calchi 
delle diverse parti del fronto
ne del Tempio di ADOIIO So
dano. U restauro di inuwrtan-
ti dipinti della pinacoteca ca
pitolina. la sistemazione dei 
mosaici dell'Antiquariurn del 
Celio (museo per il quale non 
è stata ancora trovata una 
sede)., ' 

MOSTRE — Spesa prevista 
270 milioni. Divers* le inizia
tive. Una mostra verrà dedi
cata al bicentenario della mor

te di Gian Lorenzo Bernini in
tegrando il materiale già pre
sente nei musei capitolini. Un' • 
altra mostra sarà quella del 
materiale archeologico sco
perto tra la fine del XtX se
colo e l'inizio del XX in va
rie parti della città e risalenti 
a .epoche diverse. . Si trova 
raccolto in casse 'conservate 
da almeno 50 anni nel Palazzo 
delle. Esposizioni. 

Un'iniziativa curiosa ma in
teressante. Verranno esposti 
i~ biglietti da visita creati da 
artisti del '700 per personaggi 
celebri come Cagliostro, Cano
va ecc.. Alcuni di questi, pez
zi furono già esposti a Roma 
nel 1959 in occasione della mo
stra sul 700. -

Un'altra mostra'(da allestire 
nel Museo del folklore) è quel
la delle corporaziooi romane 
di arti e mestieri. 

Lettere alla cronaca 
Immondìzia 
anche sol colle 
del Campidoglio 

Cara Unità, 
ti scrivo per segnalare ai 
lettori e alle competenti au
torità un fatto di cui sono 
venuto direttamente a co
noscenza e che mi ha sfa
vorevolmente impressionato. 
L'altra mattana sono anda
to nell'ufficio di via di Mon
te Caprino dove si ritirano 
le contravvenzioni e men
tre salivo i viottoli e le ram
pe che da via del Teatro di 
MarceKo portano al colle 
capitolino, ho potuto con-
statatre come siano, pur
troppo. diventati un depo
sito di rifiuti. Cartacce, bot
tigliette vuote, contenitori 
di plastica, insomma ogni 
sorta di immondizia accom
pagnano il cittadino o il 
turista che si reca in Cam

pidoglio. E* uno spettacolo 
francamente desolante! 

Io so che Comune e sin
dacati stanno mettendo ma
no a un piano di riorga
nizzazione generale del ser
vizio di pulizia della città 
e di tutela del patrimonio 
artistico e ambientale. So 
che questa proposta si basa 
sulla meccanizzazione del 
lavoro e su una diversa qua
lificazione di netturbini e 
giardinieri, ma mi sembra 
perlomeno strano che pro
prio nel luogo che è il sim
bolo dell'Amministrazione e 
dell'autogoverno dei citta
dini. non si riesca a inter
venire con rapidità e effi
cacia. Non penso che per 
ripulire costantemente i 
viottoli di accesso al Campi
doglio occorra un largo nu
mero di personale. 

Sono convinto che tenere 
pulita una metropoli come 
Roma significa mnanzitut-

' to educare, o meglio chia

mare 1 suoi abitanti al ri
spetto delle regole civili e 
a non gettare dovunque ri
fiuti e cose -vecchie; sono 
convinto che questa sia la 
battaglia decisiva da fare, 
e apprezzo che la Giunta 
si sia finalmente impegnata 
(indicando le pesanti re
sponsabilità poetiche del 
passato) a risolvere il pro
blema nel suo complesso. 
Credo, però, di fare il mio 
dovere di cittadino nel se
gnalare i casi e gli episodi 
di incuria più negativi. 

Giuseppe Luciani 

Ma perché 
non pensano 
a spostare 
il cartello? 

Cara Unità. 
ti espongo un piccolo pro

blema, di semplicissima so
luzione. Qualche sera fa, 
tornando da una gita fuori 
città, ho preso, dalla Tu-. 
scolana, il raccordo anula
re, che avrei dovuto percor

rere fino allo svmcoto per 
la Flaminia. Fatto appena 
qualche metro, sul «G-RA» 
mi sono dovuto fermare: 
c'era una fila interminabi
le di macchine. Molte era
no li da ore, tanto che ave
vano spento il motore. An
ch'io sono rimasto intrap
polato in quello spaventoso 
ingorgo per almeno due 
ore. 

n motivo della strooatu-
ra? Semplice: sul raccordo. 
all'altezza dello svincolo de 
La Storta stanno facendo 
alcuni lavori. A questo pun
to, mi chiederai perché ti 
scrivo. Semplice: fatto qual
che chilometro, sempre a 
passo d'uomo, sulla sinistra 
della carreggiata no trova
to un cartello, bene in vi
sta. ' Sopra c'era scritto: 
« Attenzione^ possibilità di 
lunghe file. Sceglier» percor
si alternativi». OHI sarebbe-
costato motto spostare quel-
cartello due chilometri più 
giù e fare evitare, a me, e 
a tanti altri come me, di 
perdere tempo inutilmente? 

Francesco Cardellini 

. Arrestato ieri dagli agenti del commissariato Colombo 

In carcere uno dei banditi 
della rapina con bombe a mano 

In libertà provvisoria in at-, 
tesa di una serie di processi 
per rapine, furti e truffe, a-
veva trovato fl tempo di ri
mettersi al e lavoro», orga
nizzando un bel colpo in una 
oreficeria a Gralianova, - in 
provincia di Teramo. In un 
certo senso aveva — come 
suol dirsi — cambiato aria. 
se non altro per non dare 
troppo nell'occhio. Paolo Pro-
venxano. 9 anni, luogotenen
te di uno dei più noti rapi
natori romani (Mariano Ca
stellani, detto «er bavoset-
to>. protagonista della famo
sa rapina di Termini nel gen
naio del *79). è stato arre
stato ieri mattina dagli agen
ti del commissariato Colom

bo. coordinati dal dottor Re
nato Bassi, capo del posto 
di polizia. 

L'ultima impresa di Pro-
venzano — secondo quello che 
hanno accertate gli inquiren
ti — sarebbe stata, appunto. 
l'assalto in un negozio di 
gioielleria a Giunaaova. il 3 
ottobre scorso. _ 

Dopo quel colpo I carabi
nieri di Teramo ricostruiro
no, sulla base delle testimo
nianze del proprietario (Ar
mando Argano) e di altre 
persone. Yidentikit dei tre 
banditi. Copie dei disegni ven
nero poi inviate in tutte le 
questure d'Italia, 

E* stato cosi che uno de
gli identSàt è finito sul tavo

lo del dirigente del commis
sariato Colombo dove — a 
quanto pare — conoscono ab
bastanza bene fl personag
gio. C'è stato un confronto 
con le foto segnaletiche di 
Provenzano e la somiglianza 
è sembrata subito evidente. 
Le fotografìe, poi. sono state 
mostrate anche al proprieta
rio della gioielleria ebe, sen
za alcuna esitazione, ha in
dicato Paolo Provenzano co
me uno dei partecipanti al
l'assalto al suo negozio. 

L'uomo arrestato ieri, a-
vrebbe partecipato — come 
accennavamo — alla sangui
nosa rapina del 30 gennaio 
del '78 alla stazione Termini. 

Tre storie 
sulle 

donne 
per 

le donne 

Sembra che 11 dilemma. 
professionalità o contenu
ti sia in via di felice riso
luzione, dopo aver diviso 
aspramente il movimento 
delle donne: questo è ve
ro almeno per quanto ri
guarda gli spettacoli «co
mici», rappresentati alla 
Maddalena nel corso del
la Rassegna di teatro e 
musica. Scelta la strada 
di generose prestazioni fi
siche e spontanea comu
nicativa, il tono didattico 
si stempera, si tratti del
la rappresentazione di te
sti altrui (come nel caso 
di «Due donne di prò- ' 
vincia », di Dacia Maral- • 
ni, reso in modo efferve
scente dalle due attrici 
del gruppo Isabella Mor
ra) o di monologhi dichia
ratamente autobiografici 
come quello di Lamja Co
sta, «C'è una donna in 
mezzo al mare». 

Due spettacoli che mo
strano due possibili vie 
della creazione femmini
le, accanto alle altre in
dicate dalle esibizioni mu
sicali di vario genere e 
dalle creazioni del Tea
tro Viola, del Teatro del 
Guerriero e di Prudencia 
Molerò. 

La comica e mordente 
litigata con le tante voci 
della coscienza, che le im
pediscono di essere se 
stessa, è resa da Laura 
Costa in molti modi, tut
ti di uguale efficacia e 
«necessità» spettacolare: 
dalla mimica disputa con 
la pronria voce in «play 
back», a dialoghi imma
ginari ove l'attrice sostie
ne tutte le parti La sto
ria è semplice: il tenta
tivo di realizzare il so
gno dell'infanzia, diven
tare ballerina, rimasto in
tatto e incompiuto, da 
parte di una ragazza di-
ventotto anni, nella cui 
vita però sono intanto 
successe molte cose. 

La voce del padre, che 
ha voluto farla entrare in 
banca, non è la sola al
la quale lei abbia ceduto; 
a questa concessione se 
ne legano altre, tutte det-

Una nuova 

scuola 

di mimo e 

spettacolo 

Sta per aprire i batten
ti a Roma una « Scuola di 
tecniche dello spettacolo ». 
diretta da Claretta Caro
tenuto che si propone, ol
tre alla preparazione pro
fessionale di attori, anche-
attività di ricerca, speri
mentazione teatrale e l'al
lestimento dì spettacoli. 
' Fra le materie di inse
gnamento: dizione, mimo, 
danza classica e moder
na. storia dello spettaco
lo e del teatro, filosofìa. 
luci, suono, scene, costu
mi. doppiaggio, n corso. 
della durata di tre* anni. 
per un totale di 20 ore set
timanali. prevede per gli 
allievi all'ultimo anno l'al
lestimento di spettacoli per 
cui saranno inquadrati sin
dacalmente. 

Le domande dì ammis
sione alle prove d'esame 
per accedere alla «Scuola 
di tecniche deDo Spetta
colo» dovranno pervenire 
entro domani, presso la se
greteria di via Paisiello 39. 

tate dalla paura della so
litudine e dal desiderio di 
amore.v 
' La verità un po' super
ficiale della storia viene 
felicemente arricchita dal 
« montaggio » dello spetta
colo, che procede per con
tinue e comiche contrad
dizioni, e dall'ironia intel
ligente, che elimina ogni 
divisione fra buoni e cat
tivi, In un gran rimesco
lamento di carte, in cui 
tutti rivelano la propria 
indifesa solitudine. 

A volte farraginoso a 
monocorde, soprattutto ri
guardo alla mimica fac-

, ciale, lo spettacolo si ri-
' vela però un ottimo pun
to di partenza; la Co
sta è il bersaglio princi
pale del suo stesso umo
rismo, anche nei momen
ti in cui le voci interne 
si fanno più suadenti • 
apparentemente - sincere. 
«Sto soffrendo», confes
sa, e questa frase ripetu
ta tre o quattro volte in 
toni diversi e sempre me
no veritieri finisce per 
mostrarsi nella sua poten
ziale funzione di ricatto 
all'ascoltatore. « Ho co
scienza di essere pratica
mente impotente di fron
te a tutto» dichiara an
cora, e il liquido smarri
mento degli occhi si tra
sforma in un sorriso sem
pre più soddisfatto. Tut
to è opera sua, testo, re
gia e scene e tutto testi
monia della sua versati
lità. . 

Altro cammino profes
sionale quello di Giovan
na Mainardi, autrice e in
terprete di «E io vado a 
Casablanca... e poi? », 
spettacolo che trae il ti
tolo dal monologo del tra
vestito scritto dalla stes
sa Mainardi. Proveniente 
da un teatro tradizionale, 
la Mainardi carica questo 
monologo di bellissime 
sfumature di voce, e la 
sua affettività rimedia al
la parte iniziale dello 
spettacolo, debole e di
dattica. 

HI* S* ' p. 

Diverte 

ancora 

il signor 

Bonaventura 

Per opporsi alla avan
zata e alla invasione dei 

-super «eroi» e dei perso
naggi americani, la com
pagnia per ragazzi. «Ago
rà *80» ha riscoperto l'i-
talianissimo «Signor Bo
naventura» e metterà in 
scena due atti unici sulle 
avventure di questa crea
tura di Sergio Tofano, 
che tanto fascino eserci
tava sui giovanissimi di 
una volta. 

I responsabili di «Ago
rà *80» sono convinti del
la necessità di riscoprire il 
valore di un modello na
zionale di teatro per ra
gazzi. in alternativa alle 
proposte esterne e estra
nee alla nostra cultura 
(vedi tutti i telefilm ame
ricani e ora i fumetti giap
ponesi) che la televisione 
diffonde a profusione. 

« Bonaventura » si ripre
senterà nella seconda par
te della stagione teatrale 
del gruppo, mentre in 
questi giorni «Agorà '80» 
ha messo in scena Mario
nette In libertà, un testo di 
Girmi Rodar! 
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